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Helianthus tuberosus L. 
(Topinambour)

Helianthus tuberosus

Helianthus tuberosus L. (Topinambour)

Ordine: Asterales

Famiglia: Compositae

Etimologia: Helianthus, dal greco helios=sole e anthos=fiore, per il colore e la grandezza dei capolini e per la caratteristica di 
volgersi in direzione del sole; tuberosus perchè possiede tuberi ingrossati.

Altre denominazioni: Carciofo di Giudea, Girasole del Canada, Tartufo di canna, Patata del Canada, Tartufolo, Patata selvatica, 
Girasole tuberoso, Topinabò.
Topinambur (ted.), Jerusalem artichoke (ingl.), Topinambour (fr.), Tupinambo (sp.).
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DESCRIZIONE BOTANICA DESCRIZIONE BOTANICA
Pianta erbacea perenne con grosso rizoma tuberoso fusiforme, irregolare e fusto eretto, ispido 
in alto, simile al girasole ma con steli più ramificati e più sottili e con capolini molto più piccoli.
Foglie peduncolate, le inferiori grandi, cuoriformi-ovate, le superiori ovato-lanceolate, acuminate 
e dentellate, verde-scure sopra, le superiori alterne.
Fiori gialli riuniti in capolini grandi con fiori tubulosi al centro e 12-15 fiori ligulati in periferia; 
squame cigliate, verdi.
Frutti acheni privi di pappo, muniti di reste cigliate; fruttifica raramente.

HABITAT
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DROGA

PROPRIETÀ E IMPIEGHI

Specie nordamericana coltivata in epoca pre-colombiana negli Stati Uniti nord-orientali e 
introdotta in Europa circa due secoli fa.
Coltivato e spesso subspontaneo in Padania, raro nel resto del territorio; assente in Sardegna, 
Sicilia, Puglia e Calabria.
Incolti, fossi rive o in grosse stazioni nei terreni morbidi e sabbiosi (0-800 m).

Agosto-ottobre.

Per consentire la crescita di alcune piante nel proprio giardino o orto, si deve ricorrere alla 
propagazione tramite i rizomi prelevati in autunno o comunque in riposo vegetativo da piante 
madri; una volta tolti dal terreno vanno conservati in strati nella sabbia fino alla messa a dimora 
che avverrà in primavera.
Si adatta a ogni tipo di terreno eccetto quelli troppo compatti.

Rizoma e foglie.
Tempo balsamico
Il rizoma in autunno inoltrato, le foglie in estate.
Conservazione e trasformazione
Le foglie vanno rapidamente essiccate e conservate in sacchetti, il rizoma si conserva in ambiente 
fresco e asciutto, in genere si consuma allo stato fresco.
Componenti principali
Inulina, vitamina A, vitamina C, nitrati, bromuri, acqua, sostanze azotate, potassio, silicio, ferro.
Forma d’impiego
Estratto fluido, succo, tintura.

Proprietà
Antisettiche, galattogene, ipoglicemizzanti.
Impieghi terapeutici
Le preparazioni a base di Topinambur vengono impiegate come coadiuvanti nell’insufficienza 
cardiaca, favoriscono la secrezione lattea, come diuretici; l’estratto fluido ha dato buoni risultati 
nel trattamento dell’obesità e del meteorismo.
Il rizoma utilizzato nell’alimentazione è particolarmente indicato per bambini, anziani e diabetici; 
favorisce la digestione e combatte la stitichezza. Può essere consumato anche dai diabetici 
perchè l’idrato di carbonio che contiene è l’inulina.
Altri impieghi
I tuberi o i rizomi sono usati come verdura, sono chiamati anche carciofi di terra infatti ha un 
delicato sapore dolciastro che ricorda vagamente quello del carciofo. Consigliato a tutti come 
ottimo alimento, sarebbe meglio consumarlo crudo per utilizzare appieno l’apporto vitaminico, 
magari tagliato finissimo in insalata o a pezzetti con la fonduta.
Anche per l’alimentazione animale (conigli).
Note
Coltivato a Roma nei famosi giardini Farnese, fu introdotto in Inghilterra nel 1617 e denominato 
Carciofo di Gerusalemme.
Nei primi decenni del secolo scorso sostituivano nell’alimentazione umana le patate allora poco 
coltivate.


